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• • * ' : . ' Neil 'anno delle Olimpiadi e delle amministrative 

dei comunisti 
per lg^^ormà 

sport 
Obiettivi primari della battaglia: Fattività nelle scuole 
e lo sviluppo e il rafforzamento delle società di base 

Il nuovo anno sarà anche 
l'anno delle Olimpiadi di Mo­
sca 80. Molto è cambiato del­
lo « spirito » olimpico, della 
grande festa dello sport «di­
lettantistico >; si può anzi 
dire d ie quello «spirito» so­
pravvive solo in un articolo 
dello statuto del Comitato in­
ternazionale olimpico che nes­
suno più rispetta e nella re­
torica di qualche ingenuo o 
malandrino. • • - • - . • 

L'altissimo livello di presta­
zioni e la necessità di alle­
namenti intensi e prolungati 
impongono ad ógni atleta che 
debba partecipare alle Olim-

'. piadi una preparazione inin­
terrotta di molte ore al gior­
no che rende impossibile lo 
svolgimento di qualsiasi tipo 
di lavoro che non sia. appun­
to. quello dell'allenamento; 
bisogna, dunque, prendere at­
to della realtà, senza scan­
dalizzarsi e senza avere rim­
pianti per un'epoca, se mai 
e esistita, nella quale solo una 
minoranza di ricchi fannulloni 
potevano permettersi di essere 
dilettanti «puri» e di poter 
fare a meno di lavorare per 
vivere. 
- La fine dell'equivoco e dell' 
ipocrisia, che sarebbe bene 
sancire anche formalmente 
nello statuto olimpico, non ha 
però offuscato il fascino né 
diminuito l'importanza delle 
Olimpiadi. Nell'attuale situa­
zione di crisi internazionale. 

di lacerazioni profonde.: di 
aspri contrasti e di conflit­
ti. il CIO e le Olimpiadi re­
stano. insieme all'ONU, il so­
lo fatto universale, la sola 
parentesi di coesistenza e 
competizione pacifica tra Pae­
si e popoli di regime e orien­
tamenti sociali, politici e re­
ligio diversi: sarà in virtù 
delle Olimpiadi del'I960 che. 
nel prossimo luglio, si vedran­
no a Mosca tanti cinesi quan­
ti non se ne erano visti negli 
ultimi quindici anni. ; . 

Esame critico ^ 
Le Olimpiadi riaccenderan­

no l'interesse per lo spetta­
colo sportivo, centinaia di mi­
lioni di telespettatori nel mon­
do e 25-30 milioni in Italia 
seguiranno le competizioni o-
limpiche; come sempre dopo 
ogni Olimpiade, si discuterà 
dei risultati, del numero del­
le medaglie*, dei record, si 
farà un esame critico delle 
prestazioni dei nostri atleti e. 
come sèmpre, si giungerà a 
ricordare la scarsa diffusione 
della pratica sportiva di base 
quale ragione di fondo e giu­
stificazione del posto non ec­
celso che occupiano nella gra­
duatoria mondiale. 

Noi comunisti e. oggi credo 
non solo noi, non abbiamo 
bisogno di attendere i risul­
tati dei nostri atleti per ricor­
darci dei problemi più urgen­

ti del nostro sport; auguria­
mo successo alla nostra rap­
presentativa ma non aspette-. 
remo l'agosto del 1980 per sco­
prire i mali da affrontare, 
per proporre le soluzioni che 
riteniamo giuste e per batter­
ci, insieme alle altre forze 
disponibili, per farle realiz­
zare: )*•-<.-• 4.•-':• '• '":>.•.-'••'-' •••:.;- - -

Già dai primi giorni del 
1980 sottolineiamo le questio­
ni che ci paiono più rilevanti 
e urgenti. La prima, senza 
dubbio, è quella di una leg­
ge quadro che istituisca il 
Servizio nazionale per la cul­
tura fisica e dello sport e rap­
presenti il cardine della rifor­
ma dello sport in Italia: pro­
prio le nuove funzioni delle 
Regioni e dei Comuni in mate­
ria sportiva e le stesse nuo­
ve leggi regionali rendono im­
prorogabile l'approvazione di 
una legge che dia un riferi­
mento nazionale di program­
ma, che rimuova i divari e 
gli squilibri esistenti, che af­
fronti quegli aspetti di dimen­
sione nazionale unitaria Che 
è impossibile affrontare re­
gione per regione.. 

Ci batteremo perché insie­
me a questo provvediménto 
siano approvate la legge di 
riforma deD'ISEF (premessa 
della nuova dimensione che lo 
sport deve avere nella scuo­
la). la legge per il credito al­
te società sportive e quella per 
la regolamentazione naziona­

le della pesca sportiva. ; 
Non siamo facile preda di 

illusioni parlamentaristiche e 
sappiamo che senza un movi­
mento reale e una lotta tena­
ce, anche, l'approvazione di 
leggi importanti non darebbe 
risultati effettivi. Per questo 
intendiamo concentrare i l no­
stro impégno nella costruzione 
e nella mobilitazione di un 
vasto schieramento, che si bat­
ta fondamentalmente, anche 
se non esclusivamente, per 
due obiettivi che tutti ricono­
scono principali e,determinan­
ti. • __;,_v_;-'";..\.:'.-;..>-.:.:.-. :_ 

K Per i giovani 
1) Far diventare lo sport 

parte integrante del - pro­
grammi e dell'attività delle 
scuòle di ogni ordine e gra­
do. (ancora oggi, nella scuola 
media inferiore, su trenta ore 
settimanali solo due sono ri­
servate all'educazione fisica, 
nelle elementari zero!). 

2) Mettere te atto un si­
stema efficace di sostegno/ 
rafforzamento • é diffusione 
delle società sportive di ba­
se che sono il:tessuto vitale 
dello sport e possono eserci­
tare una funzione preziosa 
per estendere la partecipazio­
ne dei giovani alla vita de­
mocratica. Per quanto'ci ri­
guarda più direttamente, ci 
impegneremo in un grande 
sforzo per il potenziamento 

dell'ARCI e della sua Unione 
sportiva, l'UISP, che, insie­
me agli altri importanti enti 
di promozione, può svolgere 
una insostituibile funzione di 
risanamento e dì progresso 
generale dello sport. ; -

Il 1980. infine, sarà anche 
l'anno delle elezioni regiona­
li e amministrative che, dopò 
l'inizio di attuazione del de­
creto 616-382, avranno influen­
za diretta anche sul futuro del­
lo sport; siamo certi che anche 
per quanto concerne lo sport, 
l'esperienza degli elettori e il 
confronto che saranno in gra­
do di fare conforteranno la 
fiducia nelle amministrazioni 
di sinistra e nei candidati che 
garantiscono un impegno di 
sviluppo e di trasformazione 
dell'assetto del nostro sport. 

Senza rinunciare a distin­
guerci. a stimolare e.v se ne­
cessario, a criticare le altre 
forze, saremo coerenti con là 
nostra ispirazione unitaria, 
convinti più che mai che an­
che per U progresso dello 
sport, l'accordo di forze di­
verse e l'unità attiva sui pro­
blemi fondamentali sono con­
dizioni decisive d i successo.-, 

E' con questo rinnovato im­
pegno unitario che ci accin­
giamo a conlinciare la nò*. 
stra attività e la nostra pa­
cifica battaglia per la riforma 
dello sport nel 1980. 

Ignazio Pirastu 

Pietro Mentis* in un momento 
di relax e (sotto II titolo) 
in corsa. 

Atletica leggera: 
Panno che si conclude 
sarà ricordato 
per le grandi imprese 
dello sprinter azzurro 

Usuo nemica 
è il podio di Mosca '80 

Sul tartan dello stadio « Lenin », durante le Olimpiadi, Pietro inseguirà 
un successo da leggenda/sportiva: la vittoria nei ÌOO e nei 200 metri ;' 

* * Su' di me si sta accen­
trando troppa'attenzione. Sul­
la mia vita vedo che si sta 
posando un carico psicologi­
co imponente. Si avvicina lo 
appuntamento dei Giochi di 
Mosca e gli sportivi già co­
minciano a misurarmi pren­
dendo come • punto di par­
tenza il tecord mondiale dei 
200 metri di Messico ». Pie­
tro. Mennea, l'uomo più velo­
ce del mondo sulla distanza 
del mezzo girò di pista, co­
mincia il ISSO, l'anno olimpi­
co, sotto U sole della Califor­
nia, Si allenerà;con gli sprin-
ters americani, penserà agli 
impegni che lo attendono, ri­
fletterà suUa sua vita. 

a Mi sono reso contò che 
una medaglia d'oro olimpica, 
magari • conquistata con un 
tempo cronometrico • larga­
mente inferiore al limite mon­
diale, vale più di cento re­
cord». Pietro. Mennea, l'uo­
mo del Sud, il velocista aspro 
e talvolta ringhioso che cor­
reva per spalancare una por­
ta nella cittadella deU'emanci-
•pozione —, ammesso che lo 
sport di elite, o di alto livel­
lo, se preferite, sia parago­
nabile a una cittadella che 
garantisce :. l'emancipazione a 
chi ha talento o a chi me­
rita — ha organizzato la sta­
gione olimpica col bilancino 
del farmacista. . s --.:. 
{ L'uomo^ è ferreo, non ci so­
no dubbi. Ha combattuto una 
battaglia talmente aspra — e 
rum tanto perché lo fosse ma 
perché lui così la intendeva 
— al punto di far la guerra 
a Livio Berruti, il grande 
campione di Boma-1960. Tra 
Livio e Pietro c'è il sottile 
diaframma di una medàglia 
d'oro ottmptca. Ma quel dia­
framma in realtà è una for­
tezza: la storia detto sprint 
racconta infatti di cento cam­
pionissimi che piangono una 
qualsiasi sfortuna che ha lo­
ro impedito di salire sul gra­
dino più. atto dei podio o-
limptco. Pietro : Mennea vuoi 
concludere una carriera pro­
digiosa scalando quel podio. 
E il campione è talmente fer­
reo da preparare se stesso — 
e l'anima che lo spinge — a 
un podio doppio: l 100 e l 
200. - •/ 

• Parto tranquillo. Ripeto 
precedenti' esperienze ameri­
cane con piacere, consapevo­
le come sono che questa e-

sperienza mi può e mi deve 
fornire le chiavi per affron­
tare una impresa immensa». 
E' vero.' U tentativo di Pie­
tro di affrontare sul tartan 
detto stadio Lenin a Mosca 
le due distanze dello sprint 
è d'una grandezza da leggen­
da. Ingenera gli sprmters 
americani durano una stagio­
ne. I Giochi gli chiudono le 
prospettive sportive e gli a-
prono la vita: chi fa U me­
dico, chi fa l'ingegnere, chi 
si dedica a una professione 
sportiva nel football o altro­
ve. Mennea invece è talmente 
longevo da apparire un mira­
colo. -_•*' 

Si è detto che è aspro, e 

si può aggiungere che la sua 
vita di campione dello sport 
è costellala di aculei. Era co­
sì solitario che dopo una cor­
sa vittoriosa si appartava. 
Quasi che volesse già assa­
porare la prossima vittoria. 
Quasi che si trovasse a tu 
per tu con un orizzonte ri­
stretto, misero, riduttivo. Pen­
savamo che fosse orgoglio 
smisurato, che fosse deprez­
zo per una vita che non ca­
piva. E invece, come ha con­
fessata nel momento storden­
te in cui stava assaporando 
il trionfo messicano, Pietro 
Mennea cominciava semplice­
mente a comprendere la Dir­
ti deU'umÙtà. e Questo sport, 

' . — • - •'• > . ventanni di ciclismo s'è ritirato Giovanni Cavalcanti 

La lunga carriera (dieci Giri d'Italia, tre Toun, tre campionati mondiali, centinaia. di gare) con Gimondi, ~ Motta e Bitossì. 

Vect'anni dì 
l'anni di giova 
a cavali» «Mia awdektta, la 

di disfioro 

• H M anse Bacai za: T M B > 

ai* faaaati in fretta», dfaa 
Giovami Cavalcasti •dai ano 

ffit Til aomonrti che 
atra le treatssei 
L—fiali la 
Una aiaguc. « *•**• * •»• 

ta. Ha travata 

ajMOa naso che 

« Speravo ta 
di aBegtie, la 

Il saluto e l'augurio 
li Alfredo Martini 

«stri più ojojoffafi trovar! dal 
dell ama. CavateaMI è sfato fidala al oso moto, 

V I f^JfVVVfJ fJ^B v o ^ m V VfJJov Vv^^^M ^av^RWH v̂ M 

ptè ricercati. C ototo con aUtoeel o 

•aaaocfaarti vi GtovajMN Cavalcatiti! H 
•M In favo par 

• o* •«+•• • H «mplanoto eoi motto* « 
. inreir otovo a pochi viri volto Uno totraprooo da ooto OJM 

• Ojn^BBj) Pjpnvei a Va w^nnj OW o s OVBJVBBBBB^B; n p ^^TOH^BB^BHBBBJBBJ O^BBBHBJJ 

I M r r l % Wk% 

e ancora di GÌUMDOÌ. aio di Ubarti, quell'oceano** ti i modi. Vorrei dire ai miei 
Undici stagioni al serrano dei andata in fama, facDa Ire- . colleglli ia attività che bis». 
eapitaai con la qualifica di . fatare », roafida Giovanni, gaa essere prò «aiti, pia iste» 
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diere oratore in priaat linea, tri al traguardo di Ani, per rie «ncatioai, che dal priaa» 
nn giano ««Baie affato», fa.' on po' itomi al coperto per' alToltimo OMO» OMOO stesso 
tiea, fatica e fatica per prò- dar retta al dilettare sane. baite,., a. 
leggere e lanciale i l •anere tiro Ferretti che ptnuhada ' f ^ - a Giovanni Caraleoa» 
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rio di •alare aiova la pooaaoa - Van LiBalaB, aaa dietro aàc-
di tre eapitaai e eoa ciò Foa- ddavas», i l 
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l a f W a d i a a n «otoeoM wayli o*nai oaetA Mi i „ n g a i per toliiilire lo 
- ho travato ceane dei iva tre- ~^ *s~ , t , i_. 
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bordo. «Cs>alisadr Ho «av riaaaati gli apiooton. Ero 
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^onH e^wnapn ansi pae anw 

hai rispettava • 

l'atletica leggera, è lo sport 
degli umili. Ho vinto qualco­
sa ma la vita non è soltanto 
qui. Vi prego di non soprav­
valutare i miei risultati ». ... 

Un mese prima del fuoco 
d'artificio messicano Pietro e 
H suo clan erano stati prò' 
tagonisti di un malinconico 
episodio sul prato dello «sta\ 
dio degli aranci» a Formio. 
Quell'episodio è recente ed è 
stato talmente illustrato che 
non vale la pena di, riesu­
marlo. Mennea e Berruti, 
coinvolti in un odio-amore-ri­
valità postuma più grande di 
loro, si erano affrontati in 
uno sprint che di sportivo 
non aveva Mente. QueU'eph 
sodio poteva distruggere l'uo­
mo del Sud. Ma l'uomo del 
Sud riuscì a. riscattare U ma? 
le di quei giorno infelice con 
un record del mondo, mise 
Valeri Borzov: « Sono /elice 
che i miei record d'Europa 
li abbia migliorati Pietro 
Mennea, atleta di rara serie­
tà». 

E Valeri aveva ragione: Men­
nea è di una serietà, spor­
tiva ferrea, E se sgarra — 
secondo ' le norme accettate 
da tutti (ma non sempre ri­
spettate) — lo fa perché in­
consapevolmente consapevole' 
che non è più il Nord il ne­
mico da configurare in un 
disegno astratto: il enemico » 
è individuabile in Livio jRer-
rttii, uomo e campione 'del. 
Nord. Livio Berruti è stato 
promosso ad altro incarico 
nell'ambito detta Fiat: secon­
do la norma aurea degli an­
tichi romani che promuove­
vano per rimuovere: e Pro-
moveatur ut amoveatur*. Ma 
se Pietro non avesse fatto U 
record del mondo sul magi­
co tartan di Ciudad de Me­
xico to avrebbero retrocesso. 
E quindi i conti tornano, an­
che se in apparenza sembra-. 
no improntati a una logica 
feroce. . u 

Pietro Mennea, dopo aver 
brindato al 1990 sul suòlo 
americano, tornerà in Italia, 
da Los Angeles, il 17 gennaio. 
E farà l'attività indoor cor­
rendo a Milano e a Genova. 
Ma non farà i Campionati 
d'Europa perché U dovrebbe 
impegnarsi su una disianza 
— i 400 metri — che ot mo­
mento non ritiene funzionate 
aU'awentura moscovita. Que­
st'anno sulle piste dei palaz­
zi dello sport saranno m Uz­
za anche Sara Simeoni e Ve­
nanzio Ortis. Avremo quindi 
una attività assai ricca e pre­
gevole. 

Pietro Mennea ha combat­
tuto contro tutti: perfino con­
tro a suo maestro Corto Vit­
tori. A Messico lo ha perfi­
no gelato dichiarando die tra 
loro esisteva un solo 
to: guetto j&e ymò 
tra due uomini di sport, 
che insegna e l'altro che rece­
pisce. E Corto, ettro perso-

pensava che- Pietro 
spece ohe U toro so­

dalizio era anche mm fami-
gtta. Ma non può esistere fa­
miglia tu Unte estemporanee 
di cattai t. dove già estete un 

(Orette Ferri t 

the c'era da 
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E già 
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tre 

Cop-

in 

hi tnpertorisa di in-
ìemmmrk. Hanno fal­

lito. Ma se a Gwttmo ressa 
la ctsanoa oUmpton è eWteJ-
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